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A tutti i soci e nostri donatori, relazione di apertura letta ai soci nell’assemblea convocata il 28 
aprile 2023 dal Presidente.

Con l’avvio del nuovo anno, ci siamo trovati  a riflettere, più che mai,  quale sia stato il nostro im-
pegno, grazie soprattutto al supporto  ricevuto , dinanzi a sfide difficili come pandemia , guerra , 
crisi energetica ed ambientale ,inflazione ed altro.
Non ci siamo fatto mancare nulla…
Dal lontano 2007 ed anno dopo anno ,ci siamo impegnati con tutte le nostre forze  a rendere 
credibile quell’impegno al volontariato in cui abbiamo creduto e  fermamente tuttora crediamo 
permettendoci di condividere risultati e soddisfazioni.
Grazie al prezioso aiuto ed al  sostegno dei tanti volontari, sono state  molte le attività in cui ab-
biamo  voluto confrontarci : 

 per la primaria educazione dei bambini  con la costruzione di asili
 per la loro  salute  e degli abitanti del villaggio con la collaborazione di un equipe di medici ed  

operatori sanitari.



 per una educazione volta  a salvaguardia dell’ambiente .
 per un sostegno ai meno abbienti con l’istallazione di pannelli solari , contributi per modeste 

ristrutturazioni e sostegno per istituzione di una scuola di sartoria per le donne dei villaggi.
con la costruzione di pozzi per eliminare la mancanza di un bene primario,
con una particolare attenzione allo sport ed ai benefici ad esso collegati collaborando alla costru-
zione di un campo sportivo.        

Per tutti i risultati sin qui raggiunti  diciamo grazie !

e consentitemi di ringraziare,tutti per l’impegno fondamentale  a devolvere alla nostra asso-
ciazione   il  5 x 1000 .
Siamo certi, che se rimarrete al nostro fianco , i nostri progetti a favore delle comunità non si 
fermeranno, e potremo continuare a realizzare quanto necessario perché  questi diritti primari,  
siano sempre più riconosciuti e confermati.
Il resoconto  del nuovo viaggio degli amici ALFONSO e GIULIA accompagnati da  FRANCO con i loro 
personali  riscontri  daranno ancor più un senso  alle motivazioni che ci hanno spinto e ci spingono 
ad operare con  cuore verso una comunità bisognosa di tutto. 

            Giovanni Trotta



Il nostro viaggio a ZANZIBAR è iniziato ancor prima di partire, in un giorno di settembre 2022, ad 
un incontro di Gocce d’amore a Telese, per fare il punto dei 15 anni dell’associazione ed abbiamo 
avuto modo di capire che qualcosa di buono era possibile farla. 

Dall’incontro con Babu Franco, dal suo sogno di costruire un campo sportivo a Kibigija, e cosi nato  
il progetto Rotaract “Upendo” (amore in Swahili)   , patrocinato dai club Afragola Frattamaggio-
re, rappresentato da Alfonso Toraldo, e Salerno, rappresentato da Valentina Palumbo. 

Obiettivo iniziale :  
contribuire alla costruzione delle tribune e il progetto si è poi evoluto in una salda collaborazione 
tra noi e Gocce d’Amore.

Molti sono stati i club che hanno poi sposato l’iniziativa:
Rac Campus Salerno
Rac Avellino



Rac Nocera Inferiore Apudmontem
Rac Salerno Duomo
Rac Salerno Est
Rac Castellammare di Stabia
Rac Caserta Reggia
Rac Torre Annunziata Oplonti
Rac Nola Pomigliano d’Arco
Rac Vanvitelli 
Rac Maddaloni valle di Suessola
 

Significativo è stato l’apporto dei coniugi Maurizio Polverino e Anna Russo, che hanno generosa-
mente sostenuto la causa ed ai quali va il nostro più sentito grazie.
Il progetto ” UPENDO “ vedeva cosi la realizzazione con la finalità di una raccolta fondi per GOCCE  
D’AMORE organizzando l’evento “CENA CON DELITTO”.



  “CENA CON DELITTO”
   PER LA COSTRUZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO SPORTIVO

I Rotaract Club Afragola - Frattamaggiore “Porte di Napoli”, ---Caserta “Luigi Vanvitelli”, --- Caser-
ta Reggia, Maddaloni - Valle di Suessola, Nola ---Pomigliano D’Arco --- Salerno, insieme alla Round 
Table 18 Napoli, con il progetto “UPENDO”, hanno condiviso il nostro progetto per contribuire 
alla costruzione di un impianto sportivo nel villaggio di Jambiani, nell’isola di Zanzibar.
L’evento,  che si e’ tenuto  il 28 Gennaio 2023 presso il prestigioso Palazzo Paternò  a Caserta, ha 
visto la partecipazione di circa 200 persone, giovani professionisti soci dei Club. 





1) trasporto terra per regolarizzazione campo di gioco

Il progetto del campo sportivo nelle varie fasi



2) recinzione di tutta l’area: fondazione-muratura-intonaco



3) costruzione tribune per tutta la lunghezza di un lato con intonaco



Materiale sportivo ricevuto in donazione dalla FIGC



4) spogliatoi





Il nostro viaggio a Zanzibar. Giulia e Alfonso

La prima parola che ci è stata detta non 
appena siamo atterrati, mentre freneti-
camente correvamo a recuperare le va-
ligie, è stata Pole Pole, in swahili “piano 
piano”.
E, in effetti, l’unica cosa che va veloce, su 
quest’isola, sono i Dala Dala stracarichi di 
uomini e donne, che creano temporanee 
tempeste di sabbia sfrecciando sulla stra-
da sterrata, barcollanti come ubriachi 
dopo l’ennesima sbronza.





Per tutto il resto, il tempo si è preso tem-
po allargandosi, per farci fermare e sentire 
sulla pelle tutte le diverse emozioni, una ad 
una, senza lasciare niente indietro.
Non abbiamo visto bocche che non si siano 
aperte in un sorriso sincero, anzi, le uniche 
espressioni che si alternano sul viso di que-
sta gente sono di fatica o di gioia.

Sarà perché - come dice Coelho - i poveri 
mantengono sempre viva la speranza, no-
nostante le disgrazie che gli  capitano.





Abbiamo toccato - e forse non l’avevamo mai capito prima di adesso, almeno non fino in fondo 
- il rispetto e la condivisione: di più di 600 biscotti distribuiti ai bambini, nemmeno uno è stato 

mangiato sul momento perché, ci hanno detto le 
maestre, aspettano di tornare a casa, consegnarli 
alla mamma e attendere che quest’ultima ne dia 
uno per ciascun membro della famiglia.
Abbiamo visto restituircene un pacco quando per 
sbaglio ne aveva-
mo dati due allo 
stesso bambino, 
perché conosco-
no l’onestà dell’u-
guaglianza, per 
cui uno è uno, an-
che se si ha fame.





Abbiamo sentito Juma tradurci che il pro-
blema delle grate del tetto si poteva risol-
vere mettendoci i bambini “perché sono gli 
unici abbastanza piccoli da poter entrare 
nella struttura” e ho visto uomini arram-
picati come trapezisti mentre costruivano 
un’abitazione, senza alcun tipo di protezio-
ne.
In ciascuno dei villaggi non abbiamo mai 
visto un orologio, perché le giornate sono 
scandite dall’alba e dal tramonto, tranne a 
Uzi, che a decidere è la bassa od alta marea.



 

Abbiamo sentito “nostro” il senso di ingiustizia per la disparità tra un lato e l’altro di alcune stra-
de, come se ci si guardasse allo specchio e il riflesso fosse quello di un altro



Abbiamo .visto capanne nella foresta e gen-
te vivere sotto gli alberi, perché non ha la 
possibilità di costruirsi neanche quelle.



Abbiamo visto natura incontaminata e spazi indebitamente 
occupati da stranieri che si stanno appropriando di questa 
terra senza rispettarne l’essenza.

Abbiamo visto donne 
imparare un mestiere, 
grazie a Franco, che 
pensa anche a questo, 
e le ho vi-
ste cucire a 
macchina e 
creare cose 
straordina-
rie, con la 
collaborazio-

ne dell’associazione IMAMA Milano che prima 
recandosi in loco, poi da remoto, hanno ottenuto 
validi e prestigiosi risultati.



Abbiamo visto  bambini giocare con i rulli dei pittori, 
corrervi dietro e ridere come pazzi e abbiamo pensato 
all’insoddisfazione di quello che abbiamo, che porta a 
una ricerca spasmodica di una nuova gioia passeggera, 
che però non colma i vuoti perché - appunto - vacua e 
temporanea.
Più di tutto, abbiamo visto Babu 
Franco riabbracciare tutti i suoi 
bambini, a cui continua a dare tutto 
l’amore possibile, in mille splendide 
gocce,da quindici anni.

L’abbiamo  visto e ringraziato per aver dato loro un futuro, togliendoli dalla 
strada - sarebbe forse meglio dire dalla foresta - e dare loro una speranza, 
fosse anche imparando a lavarsi le mani ed  i denti a scuola.
L’Abbiamo  visto e capito cosa significa essere umano.
“Fino a quando avrò la forza io vengo qua, perché qua sto bene, in mezzo a 



sti scugnizzi” a 85 anni e dopo aver affrontato un ictus una settima-
na prima di partire.
Abbiamo capito il senso di una missione, perseguire un obiettivo, 
crederci ardentemente, e farsi spingere da quel “fuoco in petto”, da 
“quella cosa che brucia” di cui  ci ha parlato una volta una persona 
che conoscevamo, anche quando le forze iniziano a venir meno... 
ma che ti fa fare cose straordinarie.
Grazie a tutto questo, perché nonostante il dolore, la sofferenza, la 
poverta, questa gente ci ha restituito molto di più di quello che gli è 
stato tolto, e ci ha regalato molto di più di quanto aveva nelle tasche. 
   Ngoja mimi Africa, asante sana. Giulia ed Alfonso

Desidero, anche a nome dell’Associazione, ringraziare:
- tutti i componenti dei ROTARACT per il loro aiuto e la loro vicinanza;
- Alfonso e Giulia per la loro partecipazione al viaggio e per i loro commenti puntuali e non banali;
- in particolare Gaetano Loffredo, socio e volontario, che in un sua precedente visita aveva suggerito all’As-
sociazione di partecipare alla costruzione del campo sportivo che avrebbe rappresentato un forte elemento 
di aggregazione per tutti i villaggi.
            BABU FRANCO







“Io sostengo l’Associazione Onlus
Gocce d’Amore per i bambini dell’Africa
che raccoglie fondi per i bambini in Africa”

DONO IL 5 X MILLE
così trasformo la mia dichiarazione dei 
redditi in un gesto di solidarietà!

a GOCCE D’AMORE per i bambini dell’Africa Onlus
indica nella tua dichiarazione dei redditi

il codice fiscale 92019850228

dona il tuo

Se vuoi partecipare alla crescita
dell’Associazione, offri un tuo contributo

con bonifico
UNICREDIT

Iban IT 54 J 02008 15203 000101 309208
Conto Corrente postale

001006213233

Gocce D’amore  – Segreteria cell. 331 6183583 – www.goccedamore.com

www.internationalwebpost.org

Gocce D’amore - associazione volontariato onlus - 84122 Salerno - Corso Vittorio Emanuele, 140


